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CARNAZZA Bisognerebbe fa r l a ricer-
care a Vienna . 

F U L C I . Sì, onorevole Carnazza, ed io 
lio f a t t o già p remure da qualche t empo in 
ques to senso al Ministero del l ' in terno. 

Questa ca r t a è s t a t a f a t t a quando non 
solo non vi erano ferrovie., ma neanche s t rade 
costiere, e vi e rano solo le mula t t i e re per 
le montagne . Sono evident i le s t ranezze che 
da questo f a t t o discendono. Così a lcuni co-
muni che sono sul Jon io f an p a r t e di circo-
scrizioni che sono sul Tir reno, senza essere 
conf inant i per la s t r ada costiera, perchè 
al lora ques ta non esisteva. 

E v i d e n t e m e n t e a t u t t o ques to si deve 
porre un r iparo , e credo sia u n ' occasione 
perchè il Governo si va lga di quei poter i 
che il P a r l a m e n t o gli diede con la legge 
del '77 che r imase l e t t e ra mor t a , nonos tan te 
siano passa t i 43 anni , e il. Governo a v e v a 
promesso al lora che in un anno l 'a-
v rebbe a t t u a t a . Ma, ev identemente , è un 
anno che du ra cen t ina ia di mesi : a l t ro 
che ora legale ! D u r a da 43 anni , e chissà 
q u a n t o dure rà a n c o r a ! 

Concludendo, non mi nascondo le dif-
ficoltà che nascono dal f a t t o delle circo-
scrizioni d i s ada t t e , ed ho volu to accennarv i , 
solo perchè è ut i le r a c c o m a n d a r e ed in-
v i t a r e il Governo a p r o m e t t e r e la solu-
zione di ques to p rob lema in un t empo piut -
tos to vicino. Ma anche questo è un argo-
mento f r a gli a l t r i per cui 1' a t tuaz ione 
della r i fo rma e le t to ra le si deve r i m a n d a r e 
onde esaminare t u t t i quest i problemi in 
sede più o p p o r t u n a , e q u a n d o si p o t r a n n o 
v a l u t a r e e d iscutere . {Applausi). 

Per tin richiamo al Regolamento. 

M A T T E O T T I . Chiedo di pa r l a r e per un 
r ich iamo al regolamento . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M A T T E O T T I . L 'onorevole Fu lc i nelle 

pa ro le p r o n u n z i a t e poco fa , così come del 
res to l ' onorevole Bevione nel suo ordine 
del giorno, ha fo rmu la to una precisa pro-
pos ta sospensiva. 

Ora il r ego lamento dice che le p ropos te 
di sospensiva debbono essere immed ia t a -
m e n t e discusse, e la discussione sul l 'ogget to 
a l l 'o rd ine del giorno non si prosegue se pri-
m a la Camera non le abbia respinte . 

Quindi chiedo alla Pres idenza , e spero 
di avere consenziente la Camera , che sia 
pos t a i m m e d i a t a m e n t e la quest ione della j 
sospensiva, e non si meni il can per l 'a ia , i 

L 'onorevole Fu lc i l ' h a ch iama ta in fa t t i 
« s o s p e n s i v a » , nelle sue medes ime parole, 
e l ' onorevole Bevione par la di sospendere. 
I n v i t o quindi la Pres idenza a porre in di-
scussione la quest ione sospensiva, sulla 
quale, a no rma del regolamento , p o t r a n n o 
pa r l a re due o ra to r i pro e due contro . 

R U I N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
R U I N I . Facc io osservare a l l 'onorevole 

M a t t e o t t i che ci t r o v i a m o di f r o n t e ad una 
p ropos t a della Commissione, la quale con-
clude perchè si r invi ino i due disegni di legge 
M a t t e o t t i e Ni t t i , e perchè si deliberi di 
f a r e le elezioni con il s is tema vecchio. 

Ora ques ta è u n a sospensiva sui generis. 
Aggiungo di più: anche v o t a n d o la sospen-

siva, dovremmo sempre a p p r o v a r e la pro-
roga delle elezioni ammin i s t r a t i ve . Questo 
è fuor i di dubb io ; qu indi dovremmo vo-
t a r e la legge in ogni modo. 

N o n c o m p r e n d o poi pe rchè si voglia ri-
t o r n a r e sopra deliberazioni che sono già 
s t a te prese, e c o n f e r m a t e tes té , cioè di fare 
una discussione una e t r ina , esaminare tu t t i 
gli a spe t t i della ques t ione per ev iden temente 
poi sboccare a questa soluzione: o r inviare 
i due disegni di legge in f o r m a e in meri to e 
al lora si a p p r o v a la sospensiva della Commis-
sione, o decidere di add iven i re a una r i forma 
subito, e al lora si comincia la discussione del 
disegno di legge Ma t t eo t t i o di quello Nit t i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G I O L I T T I , presidente di Consiglio dei 

ministro dell'interno. {Segni di attenzione). 
Credo oppo r tuno di me t t e re ben in chiaro 
i fatti., perchè l 'onorevole Ruin i dice che 
in t u t t i i casi è necessar io che si vo t i una 
proroga. 

Ora lo s t a to di f a t t o è questo. La legge in 
vigore ord ina di fa re le elezioni. Vi fu un 
decre to- legge che prescrisse di f a r e le ele-
zioni en t ro il maggio. Questo decre to evi-
den t emen te non può essere eseguito perchè 
il maggio è decorso. 

P o r t a t o al Senato , il decreto f u modifi-
cato nel senso che le elezioni si dovevano 
fa re en t ro agosto. Ma anche ques ta deli-
berazione del Senato , ev iden temente , non 
può essere eseguita . 

La Commissione della Camera propone 
ora di f a re le elezioni in o t tobre . Quindi, 
po iché .ques ta del iberazione modifichereb-
be quella presa dal Senato , bisognerebbe 
che il disegno per la conversione in 


